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APRI SEZ TPITMREZTATTIONONT I Si 


LA RESPONSABILITA" DEI DEPUTATI 


Alla responsabilità degli elettori succede 
ara quella dei deputati. 
# Sta a questi mente meno che di /ondare 

il reggimento costituzionale în Italia. 

SO O chet direte voi, non chbe finora Titalia 
îl reggimento costituzionalo ? 

Rispondîamo addirittora: No, o signori, in 
questi pochi annì non abbiamo fatto che le 
prove, e prove non serapre felici. 

Abbiamo prima avato il Parlamento - del 
Piemonte, che andò per benino; ma quello 
era il Parlamento di un piccolo Stato, non 
dell'Italia. Dopo, calle successive aggregazioni, 
abbiamo fatto una rappresentanza italiana sì, 
ma non l'abbiamo ancora bene educata al 
reggimento purlamentare. Se quelle: Camere 
italiane ararono abbastanza diritto, nen bi- 
sogna togliere all'Austria ta sua parte di 
merito. 

Prima del 4867, pl'Italiani avevano un sa- 

lutare timore dell'Austria e l'idea fissa di 
cacciarla fuori d'Italia, Nelle quistioni prin» 
cipalì, per questo, sì finiva sempre col met- 
tersì d'accordo. Ma non ci illudiamo: man- 
cata la pressione dì fuori, si vide subito, 
per dirla con Mordini, la debolezza nel Go- 
verno, l'anarchia nei partilì è la disunione 
nel paese. ; 
. Non dimentichiamo che le provincie ita- 
liane sono ancora troppo estranee le une alle 
, Altre, e che non si è ancora formata nò l'u- 
} nificazione degli interessi, nò quella dei co- 
stumi, L'esercito ha fatto per l'unità più che 
: il Parlamento colle sue leggi di unificazione. 
:, Ma ora il Parlamento deve unificare sul serio 
‘, politizamente. 
ii Ora, perchè il Parlamento possa unificare 
4 politicamente il paese, bisogna che 1 deputati 
cessino di essere nella Camera tante indivi. 
elualità che stanno da sè, e che: oscillano ora 
# di qua, ora di là come tanti atomi senza 
adlrazione. 

Bisogna che, se nella Camera ci sono par- 
tîtî, questi sieno formati, non già dagli uo- 
! mini, che altraggono attorno asè i loro amici, 

ma dalle idee di Governo. 

È tempo che cessino le idee indecise, ed 
i deputati indecisi. 

. Ogni deputato deve sapere perchè si trova 
nel Parlamento, che cosa ha da farvi, con 
î quale partito si trovasi, tener fermo a quello, 
disciplinarsi coglì affini, sostenere francamente 
e lealmente il Governo dell'oggi, oppure il 
Gorerno del domani. 

Fino a tanto che molli deputati restano 

: nell'indeterminato, nel vago, fino a tanto 


APPENDICE 


i IL Sindaco di Gemoni dott. Antonio  Ce- 
(dotti ci conumica la seguente Relazione su 
argomento di comune interesse provinciale, e 
di cui si tenne già parola nel Giornale di 


Udine. 
Al signor Sindaco del Comune di Gemona. 
Onorevole Signore! 


Son lettera n. 333 del & corr. piacque a V.S, dì alli» 
darmi l'incarico di rappresentoro it Comune di Gemona 
alPadanitza, cui pressa di se convocara il Municipio 
dì Venezia, - ide discatero «e determinare la via più 
i mere ed epportua che metta în comunicazione Me- 

stre colla Pontebba, 0 concertaro le pratiche velutice 

1 da faraio. 5 
Brock dissimulare non pufessi a me stesso l'im- 
portanza dell'argomento, ino strato il tema quale 
Menna puste dalia: Guiata AM. «pale di Venezia 
nella tettera di convocizione, asc tera: già alle pre» 
abili «di ona linea ferravorria cio patesso rotsre 
spostamento o nunca azli interessi del paese che 
Ponzi at commellevano dileadere, tuttavia filande nella 
‘o ran volontà che è forse troppi in confronto delle 
mie forze, che delloli sono, non esitoi ad accettare 
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cessi vanio al Parlamento 0 vi si condu- 
cono come so fossero soli e votassero soli, il 
Parlamento è come un'onda instabile, su cui 
non si può fondare alcun Governo. 

, Senza un Parlamento, nel quale i partiti 
sieno chiaramente ciregnati. disciplinati ed 
ordinati con istabilità, non è possibile il reg- 
gimento costituzionale è parlamentare. 

Noi diremo adunque ai deputati che vanno 
ora al Parlamento, che avemlo su di sè la 
grande responsabilità della fondazione del 
reggimento costituzionale in ftalia, debbono 
francamente schierarsi o dalla parte del Go-. 
verno, o contro di lui. 

Diciamo dalla part» del Governo; poichè 
poco importa che nel Ministero ci sia piut- 
tosto uno che un altro uomo, purché il Mi- 
nistero governi colle idee d'una maggioranza 
compatta e questa lo sostenga. 

Venne attribuito al potere. irresponsobile 
una frase, il cui significato fa appunto al 
caso nostro. Dateci ei disse, una maggioranza 
compatta, e gli uomini peril ministero li tro- 
veremo. È certo, che quand» una maggio 
ranza è compatta veramente, gli uomini più 
propriì a farne dei ministri si trovano. sempre, 
e poco importa che sieno alcuni piultosto che 
alcani anni. Allora è quistione, più che altro, 
di maggiore o minore capacità, od anche op- 
portunità del momento ch'essi si trovino al | 
potere. ° 

Ma la maggioranza compatta non la fa! 
soltanto il.voto degli elettori. Bisogna ch'essa » 
sia formata dai deputati stessi. 

Bisogna che i deputati, che vogliono un. 
Governo stabile è serio, il reggimento costi- | 
tuzionale, si raccolgano e si disciplinino da 

I 
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sè. Bisogua che, appena giunti a Firenze, si 
uniscano col fermo proposito di sostenere il 
‘Governo. Allora, ma allora soltanto, il par- 
tito potrà influire sul Governo stesso. Se io- 
vece lasciano il Governo isolato, avremo un 
seguito di crisi, di ministeri, i quali, dal più 
al meno, saranno gli stessi per il fatto, ma 
tutti deboli, tutti impotenti ad avsiare il paese 
sulla nuova via. Debole ed impotente sarà 
ciascun ministero; debole ed impotente cia- 
scun partito; e la amministrazione sarà sem- 
pre più disordinata. 

Allora il paese, malcontento, ed avendo 
ragione di esserlo, accrescerà gl'imbarazzi del 
Governo colle manifestazioni di tale malcun- 
tento, che non sono un rimedio, ma un male 
peggiore, o chiederà, ad estremo rifugio, quelle 
dittature, che potrebbero, forse (se possibili 
in Italia, come non lo sono) ordinare l’ammi- 
nistrazione, ma ucciderebbero la libertà, e 
quindi l'ulteriore svolgimento, l'avvenire della 
Nazione. 


lonorevale compito; al quale come io abbia sodi» 
sfatto, to giudienereto dalla relazione che vengo a 
farvi. 

Alla seduta del 7-corr. che arl Palazzo di Cilà 
in Venezia era presieduta dall'Assessore €. Marcello, 
sì trovavano presenti li rappresentino del Corauue 
di S. Donà-Noventa + Oderzo - Motti » Portogruaro — 
Delta Provincia nostra, per li ona di Udo erano 
intervenuti l'Ing. Municipale, l'Assessore Signor An- 
gelo Morelli; per Gemona, il vostro rappresentante. 
Niuno comparve per S. Vito, 0 S. Damelo, benchè 
anche questi dio Comuni fossero suiti invitati. 

L'Assessore Conte Marcello preluse con ua die 
scorso nel ito fucevasi ev dente che [a convoca» 
zione conterapiava nn linea la quale avesse per 
obbiettivo il Unmmorcio che il Conte Marcello inti- 
tolava iuternazionile d’Italia con îl Ceatro della Ger. 
mania, 109 che io non esitii a ravvisare inveca ed 
accentuare comuerchile di Veneziacon il centro della 
Germania, per da sia più breve, ande vincere nella 
concorrenza Trieste, In seggita a che venne «piegati 
diamanzi si consetenti on1 Coro esi, nella quale 
stava saggia nina linea porsi porpendicoliro Mestre 
Motta-S, Vito-S, Daniele-Gom: na, 

Questa linea per quanto possi avere dilusiaghie» 
ta a primo giunta, come quella ch: accennerebbe di 
far capo a Gemona, tosta fa st prenda ago: paco in 
esuno non può non rarvisarii al esso poese dannosa, 
e ciò per li seguenti motivi: 


UfMfioialo pogli Atti ziadiziari od amministrativi della Provincia del Friull. 
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Queste coso certo tutti.gli elettori nonsono, 
fine abbastanza educati per capirle, 
Derto gli clettori di Codroipo, per esempio 
quando elessero il Zuzzi, non fecero una qui- 
stione di buon Governo, o di fondazione. del 
libero reggimento in Italia; ma vollero eleg- 
gore il loro bravo notaio, l'uomo ch'essi co- 
noscono davsicino, col quale hanno fatto af- 
fari, si sono parlati in confidenza. Degli elet- 
tori simili a quelli di Codroipo, oltima gente, 
ma che non capisce più in là, ce no sono in 
Italia centinaia, di migliaia: © basta vedere 
nali capi storni banno eletto nel Napoletano. 
Quello però, che gli elettori non capiscono, lo 
devono comprendere i deputati. 

Noi non abbiamo nessuua predilezione per 
d ministri passati, preseoti, o futuri; perché, 
personalmente, non aspettiamo e non vogliamo 
niente da loro: ma diamo molta imporianza 
alla formazione . di un Governo, alla consoli- 

“dazione del. reggimento costituzionale, alla edu- 
cazione degli Îtaliani alla libertà. Ora l’espe- 
rienza delle altre nazioni c'insegna, che se i 
rappresentanti della Nazione non si formano 
in partiti governativi compatti, nulla di que- 


sto è possibile. La ‘Camera attuale adunque | 


avrà dinanzi a sè la più grande dello re- 
sponsabilità. 

Noi, che parliamo più particolarmente ai 
deputati Veneti, con parecchi dei quali abbia- 
mo’ fatto già qualche dimestichezza, raccoman- 
diamo ad essì che si raccolgano francamente 
attorno al Governo. Essi daranno segno così 
di quel buon senso politico che generalmente 
distingie i Veneti, c prendendo nel Parla- 
mento ‘una posizione decisa, acquisteranno 
una grande influenza a sè stessi ed al paese 
loro, e contribuiranno alla formazione dî quel 
partito governatito, ch'è una necessità nel 
reggimento costituzionale, e quindi alla con- 
solidazione della libertà. ) 

I Vencti non hanno nessuna inclinazione 
e nessun interesse a schierarsi cogli aufono- 
misti, sieno questi di Palermo, o di Napoli, 
o di Torino, 0 coi cospiratori di mestiere, 0 
cogli oppositori sistematici. Essi ‘non hanno 
alcuna comunanza colle vecchie chiesuole, 
colle consorterie di destra, di sinistra, di 
centro ‘destro, di centro sinistro, regionali, 
personali, od altre che sieno; per coi sono 
chiamati naturalmente a formar parte essen- 
malo del partito governativo nuovo, al quale 
vorranno appartenere di certo tutti i migliori 
e più assennati delle altre ‘provincie, del 
partito della riforma e del progresso. 

I Veneti, diventando così influenti» nella 
Camera e presso al Gorerno potranno, anche 
richiamare l'attenzione loro sopra i grandi 
interessi nazionali, che sono da promuovere 

—_—-—_—_—_———eme« —— >. 

Anzi tutto una linea ferroviaria che venzr da S. | 
Daniele, per ragioni di -altimetria, non potrà mai 
essere sollevata in argine di tanto che basti a rig- 
giungere al piele «fel Castello di Gemona quel lr 
vello che, tracciato col progetto Kazda da Pontebb: 
ad Udine, assicura a Gernona una Stazione in favo» 

revola e vantaggiosi posizione è ammenvchò perdcon Î 
uno sviluppo planimetrico assai vizioso, da Nord del 
collo di Buja non fa sì volesse far girsro per Arte» 
gna, locchò non è supponibile perchè così si toglio= 
rebbe a quella rigido brevità lineare della qualo Ve- 
nezia fa tensce conto, Ne segue di ciò che è forza 
ritenere che la ferrovia, che viene da S. Daniele, 
non potrebbe stabilirsi senonchè ad Ospedatetto spo 
stando così, al danno di Gemona, una parte della 
carcento commerciale cha fluisce dalla ferravia. 
Dopo ciò d-a temersi che la più sollecita conces 
sione, ed eventusimente più pronta es-cuzioni: della 
fivea diretta Mestre-O;pedatetto parrebbe mettere în 
farse, o per lo meno ritantinò “la costruzione del 
braccio Gemoni-Uline, del qualo Gemona ln pre. 
cipuo bisogno per legarsi alla Già Capo-Pravincio, 
affa quale tiene i più vitali rapportì d'interesse. 
Sagiratutto pai <e la coressione dell'una è dell'a 
tra diusa venissa fata ad una sola Società, porte» 
rela inevitabilmente che la linea vegieuto ds Udi 
ne firebbesi subondiama ai riguanfi  tecoico-econa» 
mici di quella che aspende da S. Danicle, o quindi 
Gemona perderebbe indobbiamento anchio la Sta 
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nella estrema regione “adriatica, per. racco: do: 


gliere in Oriente l'antica eredità di Venezia 
a vaotaggio dell'Italia intera, Non perdano i 
deputati Veneti l'opportunità del momento. 


enna 


‘ H'emigrariono polacca presoniò în Torino al' go: 
nerale Garibaldi il seguonto Indirizzo; ci: = 
« Gensral Cade 
e L'emigrazione polacca, in nome della' sua "pa- 
tria, viene a salutare in Voi ‘il suo ‘più fedele ‘di- 
‘fensore, il suo più sincero amico. La Polobia solo» 


collegandosi coi popali liberi, ‘e con quelli che'lot- ! ', 


tino per la propria libertà, sebbene tutti i dispotismìi . 
e tutte le casto ipocrite che si sostengono, per Ja. * 
forza degli eventi, per ls potente ‘cooperazione. di‘ 
questa Italia indipendente, alli quale noi aviliamo 
debitori per una sì gerierosa Gapitalità, ed sariclio 
sotto i vostri auspicii, 0 .generale, ‘La .demnerazia 


‘trionferà pel bano delli Polonia come’ per quello di. . 


tanti aliri «popoli, il di cui risveglio si fa ogaor'più 
mapifesto. Tan È SOIA 
« Crudelmente disingatiriati dalle fallaci  prowiesie 






colle quali: perfidi' potentati non facevani che scon- , . 





tare i nostri patimenti.‘a prolitto ‘della loro, per 
le: ambiz one, si è solo<aî popoli, si è a toi, genéra» 
le; cuore e braccio valorosu delle: nazioni ‘oppresso, 








che noi affidiamo le nostre "sperinze ed i nostri voti, +" 





che comprendiamo in questo grido delle nostrò. DR 

‘« Viva la libertà! Viva il generale ‘Garibaldi! 

« Presidente del'comitato: > | 1-0: 
‘e Colonn., Janitostriewice a 

. (Seguono 80. firme) . 
n generale rispose: LS 
«Gli è ‘un ‘buon augurio per là ‘Polonia. É ‘va 
popolo martire, la Polonia sarà libera ;io/considerò 
la-‘causa polacca como quella‘ del mio: proprio paese. 








Ritenete me ed i miei amici come vostri fratelli: Si + ; 


vuole distruggere persino.la memoria della Polonia; ‘ 
no, essa non perirà. Prima di morire. io vedrò..an- 
cora questa ‘nazione libera, éd intanto .le' man 
saluto ‘dell’ anima. 'L' Italia è sua sorella, vel 
suo aiuto. Vi ringrazio. » 


Nostra corrispondenza! 5 













Trieste 1&, ma 

Questa mane, ricorrendo il-natalizio' di 
Vimanuele, veniva inalberata, per la prima ‘volta, la 
tricolore al consolato ‘d'Italiz: — Calesto ‘avveni: * 
mento ha destato grande sensazione în ‘paese. .'.; 6, . 
tutto il giorno accorrevano i' leali: Lriesunî ‘a saluta» 
re desotansenté l'adorato segnacolo; si come ‘presagio 
di nostra futura redenzione. ..... ché presto dovrà 
sventolare sulla torre. di S. Giusto Per Tocca. 
sione una deputazione di egregi patrioti si tecd'ad 
ossequiare il comm. Bruno' porgendogli ‘ altune: mi- 
gliaia di viglietli di visita accompagnati da.’ 
ma ‘robusto indirizzo. Se si considerato, che 
furono raccolti alla sordina per eludere ‘ta vigi 
della polizia,e che gran parto dei: cittadini non li ita; 
il noriero sembrerà, certàmente, ‘stragrande. Sembra 
mi che da sì splendido risultato, si possa argomen< 
zione che ‘dal Progetto ‘Kazda Pontebba-Udino ‘ le 
veniva, come si disse, assicurata; Stazioné che vérs - 
rebbe portata ia un' punto di ‘coincidenza ‘comune 
per tutte dae le linee, al bissò di Ospedaletto.“ 

Silluue considerazioni d'intere:ns ‘vitale pel Paés:, 
ch: io rappresentava, dinite a quella che anzi tutto. 
Gemona deve avere di vista, fa ‘500 congiunzione " 
cioè con U-line, devo tiene la maggiore e principale 
somma di rapporti politici e commerciali, fecero" sì 
che io mi umssi fino da principio agli caorevoli.. 
Rappresentanti di Udine onde propugaare che la linea!” 
in proposizione devesse tnecare a quella cità,‘ 

To non mi farò quì a narrano fs più così. dello > 
dal sig. Locatelli fng. municipale neî riguardi agricoli. 
indusiro-commerciali dei paesi lîtorant, in sullragio 
della linea che si sostonara per Portagraaro-Palma- 
Udine-Gemunaz esso sono notato nel * Verbile “di 
Seduta che Vi serrà comunicato dal Municipio di Ve.' 
neziz; nè ricanferò camo anch'i esci 













‘în non abbi vmmessì dî 
far wsserraro qualmento. Ulino sia cu cratro com 
suenziia del quale Venezia “dorrebba temere astai ‘©. 
fun conta, dappaichò sa da Est trasca ato, : Trip». 
sta sinelb: ben ‘osntenta di farae sua prò;' nd ri 
pelerò questo ebbi ad accentuare nel monito techi-" 
co, e nelia sus consagueaza fra la dun liasa, a cpe. - 
colma in quelli che riflette le nispettive. pon. 
dente, ta cui toxggione mitezza che è passibità sullo 
atilopip» delle lince per Udine, d'un fettone petat: 
non solo, ma asche di rispirimià 











tissimo di brevità 
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“tatò come 
biscitot 
Adesso porò, vieco il buono! ; 
Gli alliovi del nostro gianazio comunalo, dupo- 
fune terminata l'istruzione muore compitii vorao 
e del consolo,. è là:-inclinata ha lle 
tazionale a capo scoperto ‘prorappeto in replicati 
unanimi grida: \ Vira (italia, Hreltano dI 


«  ‘atamirabile tranquillità. - 
“"*! A ‘dimostrazione sì nobile, sì clamorosa, sì spon» 
> tauna di quell'animata gioventà cho con tanta ela 
» quenza avvalorava l'amor santo per la ftalia..... cho 
adequalamsato interpretava lo nostro aspirazioni, 
fammo presi da indicibile contentezza cho . stabiliva 
_ ial cuore, dolce una speranza per l’avvanirol..... 
‘> Lodo adunquo, ‘a quei. forvidi giuvaneiti, vero 
“speranze della'patrîs, che.a' malgrado gli aforzi del 
Urannico governo, nere serbaro incontaminato il 
“onore, educato a nobili principii! 











3 ITALIA 

Iirenze. Da Fironzo sì scrivo : 

Da qualche giorno si parla sul serio d'un rim- 
‘pasto ministeriale. Il Ricasoli - avrobbo la presidonza 

le! Gabioetto,.ma cederedbe. il portafogli. dell’ in- 
terno al. Rattazzi; 6 il Depretis lasciorebbo il porta» 


fogli delle finanze per darlo ‘... non sì sara chi. 


Che il Depretis sia stanco del Ministero, è uo, fatto, 
‘perchè glielo ho sentito dire io stesso; ma non so 
. come al ‘Ricasoli possa riuscire  possibite di surro- 
*garlo nel momeoto attuale. Porcid, ‘per annegazione, 
“ai rimarrà mioistto fino a nuov ordine. Finchè re» 
‘aterà esso al potere, vi posso assicurare. che le tasso 
n verranno accresciuto. Credesi, . collo operazioni 
‘suì beoì ecclesiastici, aver da potere audare innanzi 
qualche tempo, senza bisogao di nuori baltélli, 





“nò d’ imprestiù. Io quanto alla convenzione Lan: . 


. a denea vi issi ch'era ormai da-consi. 
«’'‘erarsì ‘come letterà ‘morta, e vi dissi il'vero. Ciò 
‘non’ vool inîca. ‘significare che il Ministero non si 


trovì obbligato, per. gl’ impegai presi collo” specula» - 


“tore belgio, a presentare  nuovainenté alla‘ Camera 
‘a convenzione cun lui stipulata. Appunto , perchè 
* ‘era stabilito che il contratto, per esser valido, avea 
‘+ Bisogno della sanzione: del Parlamento, ippunto per 
questo; dico, la contenzione Dumonceau -dera .inevi- 
‘‘tabilmmeote essere ‘ripresentata alla sanzione o al ri- 

«; fiato della Camera. Bensì il. Ministero” farà, pura» 
+ «mente ‘e semplicemente  tale' presentazione, dichia- 
"rando che sò ne lava-le ‘mani, ‘e che su tal partico» 
laré, lascia faro al Parlamento quelto che gli pare e 
+. Atteso la gravità che‘ assamond.gli affari d' O- 
riente, dicesi che andrà a Costantinopoli, nostro. ple- 
 mipotenziario, ;Visconti-Venosta, e che il portafogli 
‘degli esteri sarà. assuoto «dal Ricasoli. -Di tal modo, 
‘.yrorrà data occasione :al Rattazzi. d' andar «al: Mi 
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quan alia “SA. Ri il princi 
dim di recarsi ‘a Vienna visiterà Berlmo 





| Utaberto pri t 
Pietrobargo: : Il “principe ‘avrebbe dimessa. l' idea 


a Parigi per i’ inaugurazione deli” Esp 
Paoireraalo. Lc solo al suo ritorno 
vi : 





PID dl i 
ivono. da-Roma all’ Opinione : 
i di sono, come odo che si viene dicendo, 
‘palazzo’ una congregazione di cardinali 
isolrere intorno. a, quistioni di. Sta- 
di. politica, ossia di, rinuozia 
“ ) ternporale, ‘la, maggioranza .do' cardinali . è 
* disposta ‘a lavarsi d' attorno i guajo. che è appunto 
5 quo dominio, il quale se non è. lasciato se ne va 
«da 58, Ma no Antonelli, ‘un Patrizi, un Cateriai bi- 
«oto, e i porporati stranieri sono ostinati | enon si 
rimuorano, “noa - fosse ‘altro, per non dare un: tan- 
lino:.di soddisfazione ‘al loro maltrattato confratello 
I cardinale D'Andrea. . Rispetto a quel: degoissimo 
‘ catdinale di santa. Chiesa, non pensato che.i vili. 
pendi sieno terminati. Per farlo morire di crepacuo= 
k , î faccia ai bacchettoni e fa-, 
06 lavora di sotteéchi, 6 in questo entra pure' 
inquisizione. romana universale. Impe 
i sua ultima lettera è siata riputata. conte- 
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di combostibile a vantaggio economico dell’. eserci» 
zia © consegoeole dei. noli... 

“Ea non ripetérò nulla di. questo, perchè affatto 
imatilo in faccia alla recisa tesi posta da Venezia, 
se ciod” la linea" di Mestre -cco.. S.: Daniele sia più 
Udine onde arrivare a Gemona, Tesi 





i ‘ trovarany 
enti Di { ade forne 
tivo per là prima, vele cper la” linea di .£ 
Lo, acnptechà: non sì avesse voluto sostenere în 
I ; che l'arco sia più breve della corda... 
siccome Venezia vile ‘assolutamente la ‘più | 


PE 
brere, ivaro ad Ospedaletto prima di. Trieste, 
conto di altro, ai rappresentanti. della 
, ed'al Vostro. rappresentate. pon. 
Iasciaro il campo libero alla discus: 
altri interessati ‘venne. poriata. sulla 


E 
i-3 
8 

sg 


i ‘carati di compartecipazione passiva 


‘da 
nella spesa del Progetlo 9: delle pratiche per otte=. 


Vostro rapprestatanie, dopo ‘quauto, aveva so- 
an, 

31 fosso 
mosa, non si. sarebbe 
a, Don. Si ghe rano ad euro ‘considerata 
protesto a danno, di - Che in vantaggio suo. . 
i i soa fu; che di ‘quella, vece: un aimat- 
diacaniono, pro 0 contro, 3° acceso fra. il Vo. 

£ 

i 

| 


‘persuaso. che, il ‘paese di Ga: 
sobbarcato a. ia di a0rà 


ky 









$ 





corrispondorsbbero i trionini ad un” pio: 


tati agli ttalianit - 
Viva la nostra bandieratt vi: Hodi si sciolioro con: 





per Udine, ritenava. 


E onorevole. prasideate signor 









‘ corto perogitim del pe che debbonsi credero a 
|-man baoiata. B quand'ancho ti maggior purto soi 
cardinali: sleno goveruaii da “tro Tinicno 
ui pirocéde como vusla la ' minor parte ; perchiò il 
mp è con questa. ; 
o di buon luogo clio ina sentenza contro il 
T D'Andrea, ila cho nei tempi: moderni 
‘000n0r0, “dàrà ‘proferita è pubblicata alla presenza di 
tutti È vescovi dell'universo, che a Moma canversan: 
n3 per le feste del centenario di S. lisina. Questi 
sono i disegni fatti dal partito ‘cho damna in Val 
Catty, ma con saprei diro so i casi clié porgono so: 
proggiuogere daranno agio di colorirli. 


fumultuosa dimostrazione fatti. al Sin Donato at 
pe di: morto ai previ? La dimostrazione percarso 

‘oledo, © gli agitatori cercavano d'infi.mmar te pla 
bo è di spingerla a degli cocossi. Fortunatamente il 
chiasso si mantenne in minime proporzioni. 


dA 


ESTERO 


. Austria, Li /Fieser 
«comunicazione di una lettera di Luigi Kucui, sj 
‘dita a Past, în data’ del 27 febbraio, In questa let 
tera, Rossuth si occupa della nuora condizione dell'Un- 
gheria, è dice aver sempre opinito che fe leggi del 
1848 fioîtebbero col trionfare, mu non aver preve» 
duto che il Gabinetto. di- Vienna fosso. per.agire con 
tanta celerità è prulenza. Kossuth parla inoltre della 
formazione d' una Confederazione danubiana, è dela 
necessità di lasciare inscritta in ogni tempo salla 
bandiera dell'Ungheria, la paroia libertà. Dichiara i- 
nolure -ch' egli morrà în terra straniera, ed'aggiuage: 
«Pu sai .ch' io non posso, nè debbo accettare: na' amai- 

stia. E del resto, ache potrei io servire ancora? Glì a- 

mari anni dell’ esilio hanno Le mie. forze. Fi. 

nalmento Kassutli viene a parlane dell'Italia, di Na 

‘poleone e'del barone di Beust. A suo vedere; 1 im- 

‘peratore Napoleone is onta -ed 
| prestò grandi servigi alla libertà. 

spondenz non dice è chi fosse indirizzata questa let- 

cera. . (G. G. 4. ) 
— Corre voce, dice la. Frasco, che il signor di 

Beust voglia contrarre un prestito con ipoteca sui” 

Beni ecclesiastici, per migliorare f6' Unanze ‘dell'im 

pero, e che a tale scopo negozii un - compromesso 

col partito clericale, io» 1 ; 

- i"Nei circoli visanesi correvano.. ultimamente, 
notizie ‘allarmanti pel. governo austriaco. Sì ritenera 
generalmente, che . la comunicazione ufticialo . del 
puerto prussiano, con cui in vista di certi impe 


imenti”si rimandara ad un epoca indeterminata fa. 


conclusione di ua trattato doganale, non fosse che 
una:.imanovra per allonianarzi sempro più dall' Au- 
stria nella questione germanica, sulla quale la Pras- 
se accenna di non, voler contrarre. impegoi peri- 
colosi. . : 
' Paro:che rapporti segreti -corrano altualmente fra 
la «Prussia s:la- Russia, ad-onta: delle? assicurazioni 
pacifiche e di neutralità fatte pervenire recentemeate 
allé Tuileries; nè ia Russia avrebbe assunta una 
politica tanto decisa © battagliera. contro i desideri 
della Fraricia, ‘s6° non fosse appoggiata ‘da uoa grande 
I 


sorella europea. © > ©» 


‘-Iranela. La France creta probibile che it 
governo :italiano,-per allargare la sfera . politica di 
Giciliazione. col gorerno pontificio, mandi a Roma 
il sig. Vegezzi coa poteri. più estesi. di quelli con- 
feritî al Tonello. | * vino 

Lo stesso foglio ci apprende che il gabinetto di 
Firenze indirizzò ai buoi ‘agenti diplomatici all' este- 
ro .una circolàre relativa alla «questione roma02. 





«Germana. Scrivono da Bsrlinn ‘che l' ele- 
zione del presidente: Sismon allietd.. assai “il partito 
liberale. Il‘governo non fece buon viso. a ‘questa 
nomina; nondimeno non ebbe cuore, nè di com- 
batteria nè di farla biasimare ‘dalla ‘stampa ofticiosa. 
+. ‘Questo è ‘un segna certo, ‘che ‘anche il sig. di 


Bismark nea, igoora che in ‘Germania fioiranno per | sesso, l'amministrzione, fa stampo, l'insegnamento, 


conta Marcello, per la quale ebbero ad inserirsi nel 
Verbale della Seduta: li due incisi cho mi faccio. 
qui a trascrivere: —» VE È 
«Il rappresentante di Gemona ravviserebba nella 
«esecuzione di questo progetto un. pregiudizio per 
«la generalità del , Comune da esso rapprescatata, 
«mentre con la linea Gemona-Udine. li ferrovia 41 
srebbe portata. alla elevazione del passe, .con ivi 
suna Stazione, Ora: si tratterebbe .di un. piccolo 
© «vantaggio della sola, ramota frazione di 04 tto, 
; E Ommissis 

«Jl.rappresentanto di Gemona insistette da. prima 
«che Pesecuzione di questa linea poteri forse im- 
spedire l' altra : più. importante per quella borgata, 
«quella cio Gemona ad Udine, concui tiene i suoi 

. «più importanti: interessi; e concluse assumersi sol- 
«tanto -di x porre .a quella Giunta Municipale il 
«concorso di un .solo carato ma senza. impegno, s0 
Appella ravvisasso. dovarvi  concarrere per l’intertite 
efla frazione di Ospedaletto. Ma che :s'impegnereb. 

: «ho fia d'ora a far contorrere ii Comune di Gema 1» 
? fino a,L. 2000 in quanto dhe gli studi pat'ssero 
i «porlaro che la. afrada passasse circa al medesimo li. 
«vello che passa per. Gemona col tracciamento. Kazda 
; editla strada Gemona-Udine. ‘© - pae: ; 
» Per quanto_io mi'sia sfirzato è sostonora cha.Gi- 
“mona par quel suo pribibila cinque dii utile cha. 
ipuò risentire: dalla proposta linea nella sua. frazione. 
#di,Qapedaletto,. non dere però concorrere in quil-. 


__————— 


sa IORNALE DI UDINE 
nente materia da' Sant Ullzlo;” ciienidori Mudetto | firivatoro lo idea tibi 


i tolo cicaleccio, "| ciai è un bravo disorganizzatore di ministeri, essendo 
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i da L°: F FO» 


orali, e che l'apparvisi equi: 
vVarrobba a osser trasolto dulîs loro cmsente. 
Saghiltorre. Li azzisia di operano dei fo. 
tiani, cho parro finora inerasprenditila, sceabra i 
Fisnftata sli nos tattica nm lt nocoria. Comprende: 
do di nun esten: ‘abbastines tardi du faltane aporia» 
mento coll'biglultorrio 00 vndenda che var gran 
furto dell'Irlanda non naponde, calmo si aspelatio, 
al daro appello, sporana, midiito un'agilegione coi 
tinua, di trascimino con sò alpi tino ancho i più tie 
mile odi stineare fe trapps neali, cosiningerdolo a 
continue inarcie forzite. Ciò spiegiienebbo perciò i 
foniani von. oppongono ani seria resistenza, dasciane 
dosi disperdoro di leggieri, per raccogliersi subito ia 


Napell. Si ha da Napoli la notizia di una | altri punti. 


Amerien, L'ammiraglio austrisca Tezetholf 
ebbe un' accoglienza festoss negli Stato Uniti. fn 
un bavclietto datogli, gli uficiali della inarina amo. 
ricana fecero un brindisi alla flotta austriaza « cho, 
sebbene ancora poco, nota, si così bias sviluppare 

lo spirito del marinaio. 


— CRONACA URBANA E PROVINCIALE 





Le elezioni del Friult 


Noi siamo contenti delle elezioni del Fouli nel 
loro complesso, poichè gli elettori friulani haono 
mostrato inollo buon senso, hanno cuapreso quello 
di che ha bisogno il prese, ciuò di um Gorerno, 

L'opposizione sistematica nova ha per sè che il 
Zozzi, il quale deve la sur elezione all'induenza 
personale net proprîo distretto ed allo raccamanda» 
zioni di. Garibaldi a San Dasiele. Ad ogoi modo, 
tra la deputazione friulana, egli rimane isolato. A 
Spitimbergo il Mancini trio fd soltanto perchè non 
‘visi seppe portare a tempo un candidato noto al 
collegio, è perchè anche molti goreraativi pensarono 
"che un «oratore eloquente, che fu mivistro, sia del 
partito governativo: Noa videro che piuttosto il Alan- 


.di quelli che appartengono alla maggioranza per 
disunirla. AUtri Prg e le ila Pr: ballot- 
taggio' per* fui nella spersoza che il collegio resti 
vacante. ll Mancioi ebte a Spilimbergo 151 voti so- 
«pra. 196. Dopo ciò degli altra deputati il paese ba 
fagione di essere contento, non soltanto perchè sa- 
ranno tutti della maggioranza, ma perchè fo qualità 
personali degli uni completano quello degli altri, 6 
“sono ta'i*-da ‘far valere anche gl'interessi cazionali 
nella Afarca orisniale del Regno. Ci duole che duo 
che già furono deputati sieno rimasti fuori; ma sic- 
cone: sono entrami 

citerà a pro del paese, siamo certi che questo vorrà 
prevalersene* vo'altra volta. Intanto la gorere 
mativa ‘ottenne. Luria vera vittoria Ad Udine 1 358 
|. voti dari ‘al Moretti ed i 175 al Prampero sono tutti 
governativi. A Tolmezzo, a Gemoni, a Palma gli 


! eletti sono decisamente governativi. Îl prof. Eitero 


ebbe a. Pordenone 235 voti contrari, ma .n' ebb? 
291 favorevoli. Il ‘prof. Ellero per noi rappresenta 
l'iigegno ‘ giovanile che nelli studii si matura alla 

olitica, e. che'non può ‘a meno di considerare ia 
situazione ‘presente qual'è, cioè dal punto ‘di vista 
dela Ge È formare un a forte. Lad- 

ve poi l'idea ia noi propugnata trionfò veramente, 
fu ‘a Cividale ed a Sin Vito; nel primo dei quali 
collegi il Valussi ebbe 155 vuti contro | 62: dati sl- 
f'avv. Portis;@ nel secondo dovo il Brenna vi ebbe 
236 contro ‘468: dati al Billia. Quantonque l'arr. Bil- 
lia all'ultima ora comparisse personalmente nel cir- 
colo di San ‘Vito, non potè che. portare i suoi 48 
a 168 vot, ma il Brenna portò i suoi 182 a 235. 
Qui 3 due principi combatterono corpo a corpo, cd 
il governativo prevalse. : . 

do quanto al Valussi, si dere dire che la politica 
frauca © ilecisa. del Giornale di Udine ha Vionfato 
con lui, dacclià non bastò a vincerlo una candidatura 
Jocalo, di persona a tulti favorevolmente nota e' po 
tenterdunte spalleggiata, © che in ogni caso sareble 
stata colla parto del Goverao aacl'e sa. 
. Noi abbiamo adunque ragione di essere contenti 
delle elezioni del Friuli. Nè fo siamo soltanto per 
l'interesse generale, ma anclte per quello delta Pro 
tincia. Tra i nostri rappresentanti abbixmo il pos 





siasi.misurà ad ‘una spesa che con fatti certezza 
le iuglierebbo cento nel grosso del passe, cre 
detti ciò non ostante, coma emerge qui sapra, di 
arreinlermi a-clie nel verbale si facesse menzione 
che iv mi riservara ‘ad refereadam pel caso. 
Giuuta municipale di Gerani credesso valer concor- 
rere nell'interesse della borgata di Qipelileto con 
11100 di spuo, che equivale approssimativanente 
ad ana suono passiva di L. 500... 

Su di ciò sarà della arggezei delli Gionto Muni- 
cipato il pronunciarsi, laitindatoi 10 saio a consi» 
gliare per l'afesione, nou fsssa altro quile un atto 
di dimostrazione simpatio», è d'interessamento al ri- 
sorgimento «lella grande mendica dell'A-riatico. 

Non ho patato psi nan avere di mira l'eventuale, 
sebbene: non inalta probabile, caso di pater attivare 
a Gemuna da staziane della finea provesionie di S, 
Daniele, è per questo caso lia creduta di obblizane 
il Comune ds 105 rapprescatito a conzare:rà nella 
apess.con 4 carati, vale a dire con L. 2090 qual. 
tento si rileva illa parte del serbato di sedia, 
cho ho di sopra trascritto, 

«fu spero che l'asnrevale Municipio di Gemona 
sarà per approvare codesta impegontiva clio ho per 
cu pe è ciò tanto più ino quanta cli ossa è 
vincolata alta condizione che gli studi portino che la 
strada abbit a parsare circi al molciimo lirello che 
passi per Gemona col tracciamento Kazda, 
© Apzi io mi permetto di consigliare |' onorevole 


fa cui attività si eser-- 





____————__——_———_—— — È 
l'economia, il commercio; alliama persone cha 


poscono il pacso 0 che soun averaze @ pittavo:;n) 
fil'intenesri. Stiamo coriì, che appunto. per paomy, 


fori questi iuterend ci Ward (ra hora actor da, gui 


thò davanti al paso non vi sono quistiani di fn) 
fono, Speriamo poi cho anche caloto, 6 squali ty) 
 doniribuituno ad cleggori alieno protli 4 00djura, 
ferchò possano 1neglio far valere gl'intencssi pio; ib 
coli o mzionali nella Provincia. 
dn 


La Camera di Commereto di Ugl 
DO ha ricovato dal Ministero dl'Agricoltara 0 Gay È 
tpervio copia d'un ordinnnza è di uni notificziai 
del Ministero austriaco, dei seguente tenore, e che ul 
pubbtichiaizo nell'interesse de' nostri commercia. 


Firenze, 9 marzo 1807 Dl 


“BI Goveran Austriaco con Ordinanza del 20 dicey 
fire 1866 ha prescritto cho lo marci di provenie x 
italiana godessoro dul trattimento dello nazioni fi 
fivorite, è, medianto' Notificazione del 26° felbrR 
ultimo, ha «steso ai nostri prodotti lo agevole. 
doganali concedute al commercio franceso dal us;f 
tato 44 dicombro dello scorso anno. È i 
Di tali documenti mi’ progio trasmettere  coul 
alle Camero di commorcio, pregandole di portarli aj 
notizia del pubblico. ; I 
È , Pel Ministro | 


OYTANA. 


ORDINANZA dei Ministeri degli Affari Bsteri, det 
Finanze e del Commercio, del W) decembre 1861 H 
risquardante il trattumonto daziario ‘pei ‘produ 
vaglesi è italiani, che avra vigore col 4. gennaio 
1800, applicabile ai paesi di futlo il territorio d.| 
gaudle austriaco, . 1 
Conseguentemente al iraltato di commercio stip:, B 

lato fra FAuatria 0 la Gran Brettagua li #16 diven. 

Lire 4805, ed a quello di pace conchiuso fra l'Ay- 

stria e d'Italia li 3 ottobro 4806, i quali assicuri 

ai prodotti inglesi, italinni 6 francesi i trattamento 
della nazione più favorita, vieno decrutita : 

18, Lo tariffa speciale contenuta neli? Allegato A 
del trattato — commerciale e duganate conchinse i 
40 aprlo 4865 fra |’ Austria ela Logi doge 
tile germanica, in quanto la trilfa goncrate austria. 
cs o speciali ordinanze ‘ho accardino ‘ad alcuni ar- { 
ticoli ‘un trattamento. più .lavorevole,: dovrà, inc» 


minciando dal 1. gennaio ,807;: essere ; applicata «1 Bi 


produtti inglesi, italiani 6 francesi, sia clio. .la, itmpir- BÉ 


tazione in Austria su qualsiasi couline avvenga jr 
terra, sia ché succeda per acijua. ° 


Vengono - eccettuate dalla prescrizione di quello i 






tariffa speciale lo disposizioni n. :4, Jeu. ‘4 e # 
(gravi e civaie, farina: è prodotti ‘di farina); vi. ®, 
Jeu. B e € (seme di trifoglio e semenze, legumi e 
frutta acconciate); n. G, ieit. G (caci); n. 9, Ist. A 
(pane ordina io); n. 4, lett. A e G: (bestiame ‘da la- 
roro e da macello); n. 43, lett:"A (irementina e 
olio di trementina); n. 30 lett. 2 (coperto. da. piedi 


e stoie' di scorza d'alberi,.giunchi ecc.), ;e*n. 36, a 
let. A (stoviglie ordinario), le quali disposizioni si f 


intendono ristretto al comrbercio dello ‘ Zollverein 
sulla zona di contine del territorio austriacò è dello 
Zollverein. 

2. Per iavocare il trattamento più favorito richie. 


desi che nei due esomphiri della dichivrazione delle Pi 
mercì da esibirsi all'Uffizio doganale vengo indicati fi 


la foro provenienza dall'Inghilterra, dil'Iaba è dalla 
Francia. Quando insorgesse un qualch: 
regolarità ed esattezza di siffatta indicazione, in tal 
caso' la provenienza delle merci verrà constata di 
certificato, che potrà esser rilasciato dal competente 
Uflicio doganale del paese di spedizione dele merci 








0 da un Agente consolare austriscu colà residente, pf 


0 colla esibizione della fattura. 


Ni sudletto certiticato «di provenienza potrà chie DR 


dersi solo quando trattisi di'dazio da applicarsi ai 
tessuti, metalli 6 ‘articoli metallici, bevande e: liquori 
spiritosi, o a merci di vetro e cristallo.  . |, 


NOTIFICAZIONE dei Ministeri degli Affari Esteri, 
del Commercio 6 delle. Finanze, del 20, febbraia 
1807, risguardanto il trattamento daziario in vi. 
gore dal 1. marzo 4867 per le merci proccnienti 
dallo Zollrerein, è peì produiti inglesi e ‘italiani, 
opplicabile ai paesi di tutto il'‘territorio doganale 
austriaco. ‘ 13 
Conseguentemente al trattato commerciale 0 do 

ganale stipulato fra l'Austria è gli Stati della Lega 

doganale e commerciale germanica lî 18 aprile 1865, 


Municipio di Gemona a valer dal'cinto suo fare 
ogni possa orde a ciò riuscire, perchè in ogni evento 
uble quand'inche nun si costritisso sl braccia Ge- 
mana-Udie; eminentemente poi uule e. vaatig rioso 
sea Gergama sì potesse conseguire da stazione di 
coincidenza Lrita delli fina proveniente da Udine, 
quanto dell'altra cho di Venezia si suole per S. 


Daniele. È p Î . 
Con ciò, onorevale Signore, io creda di aver sede 


disfitto nel miglior mado che stava nella mio farze 
21 mandato del quale Vi piacquo onorati, ‘@ qui. 
fora io «ix riuscito a meritano la Vastra appravazio» 
ne, am sarà caro vederne contenta cul nov ri. 
spumizrmi in tuilo quello che Papera mia in questa 
Lisagaa, potesse erre risguanbata dalla Signoria 
Vostra utile, nrll'interesso del prese cliò soi inerita» 
mente e corì bene rappresentato, 

Itestituenda lu nota d'invito N. 3072—1438 10 
23 febbraio pi gi. della Giunta Manicipoda dî Vene 
wa, che V. Seni univa alla cradenzile di rappre» 
sentanzi, pineta Di SV, a valer aggredito laasica 
ranta della mia più alla considerazione, 


Mignino LE anezo 1867. 


Ortavio Fao 


dubbio suli» fi 
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vega. 
al trattato di cmmimiercia conchiuso fra l'Austri o 
fx Gran Beet 4 10 dicembre 1808, ed a quello 
di piro passo des: DAnatria o L'italia di 3 ollabire 
i dada. i queste tto ascieurano il teciproco trattamonto 
sul piede della sizione più favorita, d recato a pule 
elica pootizie cl i adazi stalli col L imargo 1807 
pelli totali spocodo 2 annessa al trattato di cone 
quercia fra L'Asia ela Francia di LU dicetabre 
ISO, rel i 









all'importazione in tntto il territori 
lo austrisca, «ranno spia non selo per la 
provenienze francesi, im anche per lo merci prove» 
fionti «tel lillera comiercio della Lega doganata 
germanica, non che pei prodotà della Gran Brottagoa 


e della Balìa. 








Monst, m. p. 
Wellecstorf n. p. 
Mecke m. pi 


= 

Anche la nera di sabito decorso sì rin 
novareno, mi ino pragerzioni | meno allarmanti, to 
scono avvenute si Prazza Ricasoli li aura aniece= 
dente. Questa volta era îl Parroco del Itadentoro 
che si voleva regalano di un charicari. Ma l'assem» 
liramento venno facilmente sciolto, senza cho succe- 
dessero disordini più gravi, La scorsa: notte fa città 
era percorsa da numeroso pattuglio di Guardia Na- 
gionale, L ordino non vento più turbito. 


Teatro Sociale. Questa sera si rappre» 
senta: 4 nostri duoni cillici, commedia. nuovissima 
in 4 atti di Vittoriano Sordou. 


arc pina > 


ATTI UFFICIALI 


N 807.-pì 
IL DELEGAZIONE PER LE FINANZE VENETE. 


Avviso. 


Non essendo ancora stato convertito in legge il 
progetto per l'unificazione delle imposte fondiarie nelle 
Provincie vereto € mantovana, dl sig. ministro delle 
lì e, con telegramma 27 caio pp, ha disposto 
ta riscossione dello adili» 









versi intanto sospendere 
zionali straordinarie del 33 4/3 per 0/0, e 9/12 
chie dovevano pagorsi giusta il Decreto ministeriale 


riferito nella Notlicazione 28 dicembro p. p., N.20922 
eli questa Delegazione, ed ha dichiarato che tale so- 
spensione comincierà colla seconda rata prediule, che 
maturerd pel corrente anno in cadauma di queste 
Provincie. 

Locchè si porta s pibblca nouza per norma dei 
cantabuenti. 

Venezia, 1° marzo £867. 

e Mi delegato gere finanze 
CACCIAMALI. 


20000 


VARIETÀ 


Nei giorni 28, 22 è 23 correate sarà di ritorno 
a Udine, ove fu giù per dare qualelto consulto me- 
dico, it commendatore De Bruc, distinto medico e 
autore di pregiate opere. Egli prenderà stanza all’Al 
bero d' Italia. 

ÙL De Brac sta per fondare a Venezia un grande 
Sub.luucato idro-minero-terapentico ‘0 di galcano-te» 
rapa, cd quale vi saranto bagni pacumatci ad aria 
cotupressi e nl aria: medicata, stanze. d' inalozione 
rovdica per gli ammalati di petto, stanze per l'ip 
picagione dell Elettro galvaniso localizzato è per. 
fe operazioni  efettro - caustiche ed elettro - chitui- 
Che, ecc. eco. 

Tutte queste helle notizie le trovammo nel Aia 
mvraento, giornale di Veuezia. 


21 «Don Carlos. di Verdì all'Opera 
di Parigi. 


Leggesi nella Pulrie: 

Usciamo in questo momento dill''Opéra. Di rad 
da sila era stata lauto bella e ben composta; pi 
di così moi, Le Loto Moestà imperbli è la priù 
pess Matilde assistevano alla rappresentazione. 0- 
vunque sì velgesse lo sguardo, alle prime file dei pal- 
cli, in platea, in orchestra. incontravasi un’ illustra» 
vane o una notabilità, Quanti portano un gran nome 
@ un nome conusciuto, tutte le aristocrazie, quella 
cella nascita o quella dei talenti, ‘pareva sì fossero 
date convegoo all' imperiale accademia di Musica, 
la srienza è le lettere, fa finanza, le arti vi avevano 
è loro rappresentanti. Fno alla terza fila si vetesono 
figaore in sbito scaflato, con fiori ai capelli è dia 
manti a1 collo. Era uno splendido cpo d'occhio. 

Noi non diremo ara che poche parole dell’opera, 
© piuttosto dell’ ampressione che fi produtto, Una 
grande partizione come quella data all'Opera dall'au- 
tura del Trocutore qua sì esamina in fretta è non 
si giudica dopo averla ascoltata una volta sola, 

N puema, dl soggetta pastosto, non è talo da ros- 
sercuano gli auimi, Austero e scuro di per sò stesso, 
inspirandasi punto per punto alla severa tragedia sti 
Sclaller, sì fa sompre più capo all'aspetto della fo» 
resta coperto di nere, chiostro aticor più gelato; 
de’ monaci, delle pro e, della tombo, delle pri. 
gione, della muerte, dl tati soltanto del sinistro 
gliene di uo auloda ft. Feltro gli amatori degli 
Y sgiriiacoli vi cetcarano 1ovano quelli attraenti o alla. 

scmanti splendori della niessa du scena che sunto die 

“aveauti teadizion all'Opéra, sapratatto dopo ehy vi 

S' mitronò Meyordieer, è di cor si fece sfoggio nella 
AIA Apr pros di, 
| Fitalacnte, un dicertisantat, malto poco diver 
tento, per nulla alato degoa sei \eewdemia itupo- 
{male di musica 0 dell'opera di ua crìbre maestro, 
7, & venuto ad accreseere questi indeconza, 

GI voleva da musica così forle cd eminentemente 

i drammatica di Verdi per trioufare di tutte questo 

Faiflicolà accumutate inuandi alla sua opera. Bd ap- 
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GIORNALE DI 


puato perchè La musica di Vendi si sforza “più di 

sprimero cdi servire la gravati «ituazioni ché di 
i accarezzira l'orecchio, ess la Lisagna di essere 
i ascoltata più di uni volta per comprenda è aj 
1 prezzarno di bellezza, La molodis franca 0 ficile n 

capisco 0 ri rilieno agevaluente, Non cod lo jugias 
rammntelie, a Genzone del Vela, per esempio, fu 
acelsmata 6 ridomandata, BO duetto tes Filippa è 
l'inquisitore, che, a nostro credere, val silla vo 
di più, son poteva esser caldumente decoss sullo 
prime. E nutlimeno esso è subilimo di sentiansato 
dratumatico, Avvi dell'alta teagedi lirica. 

Dal seculo atto mandi, if succosso antò sem» 
piro più crescendo, 6 taggianso il sus apogeo al gean 
Tinato del terzo atto, chie fa applaudito con entusta» 
emo da Lutto Îl testro, Si domandò con gradi grida 
Verdi; n di mesto ha declinato gli onori di que. 
sU ovazione all italia, e ha fato bene. ; 

AI quinto atto, Lana delli Susse fu pure. rido» 
mandati » ripetuta, at siccame cs ann finisco 
con un'apateosi qualumge o con fuochi del benga: 
Ta, i più difficili slissero chie |P opera non terminava 
con delat, 

— 1 giudizi della stampa parigina sono qual più 
qual meno favorevoli alla nuova opera, quantungao 
però tutti si accondino a riconoscervi immensi pregi: 

Gi piace riprodure quello dell appendicista 








Temps, signor Weber, che lia tanto maggior peso, 
in quanto che egli è datto mella è nemico acerrimo 
della inusica italiana. Ecco che così egli dico: 

« Vendì ha osservato fr verità drammatica 000 
| fara corcienza, è dia trattato con estrema cura da 
| parto istrumentale. » 

Ì 
| 
Î 








Telegratia privata. 
AGUNZIA > TRFANI 
Firenze, 18 marzo 


ELEZIONI L'OLITICIIE 


Napoli {, collegio eletto Rugzicro, 2 collegio elite: 
to Giliberti, 3. collegio etetto De Luca, 4, collegio, 







Poerio, 5. D'Ayala, 6. Nan:eri, 9. collegio Pessina; 
Venezia 4. collegio eletto Maldini, 2. collegio eletto 
Fambri, 3. collegio Bembo; Butagna 1. callezio eletto 





Q 





Minghetti, 2. collegio eletta Pe 
Genova 4, collegio eletto Ricci Vincenzo, 2. collegio 
eletto Podistà, 3. collegio Ricci Giovanni; Milano 4 
collegio eletto Cattaneo, 2 colligio eletto Tenca, 3 
collegio efetto Correnti, 4 collegio etettu Pioli. 

Firenze 20 collegio eletto Pernzzi, Fo col. eletto 
Fenzi, 4.0 eletto Andreucci, Arezzo eletto Fossom- 
broni, Napali 12.0 collegio Masci, Messina, 2 eletto 
Tomajo, Cotto eletto de Capitan, Treviso eletto 
Cacciniga, Messina f.0 collegio eletto Piccandi, 
Sondrio eletto Merizzi, Crema letto Mairo Mac 
chi, Lodi eletto Griftini, Pisr elet» Sanminiatelli, 
Napoli 80 coll. etetto Ciccarelli, Lucer eletto Mor- 
diui, Imoli eletto Dina, Ferrara eletto Mosti, Ber 
gamo eletto Moretti, Muicerata eletto Autinori, Ca 
stelmaggiore eletto Asdinat, Capannori eletto Carrara, 
Livorno Lo callegio eletto  Malenchini, Ancona 
eletto Bonomi, Este eletto  Morpurzo, Livorno 1.9 
collegio eletto Binard, Codogno» eletto Grassi, -Pia- 
cenzo eletto  Corini; Palermo 0 collegio eletto 
D'Ondes Reggio Verolanuova eletto Valloti, To 
lentino elett  Checchettelli, Pistsji cià eletto 
Civinini, Leno eletto Legoszzi, Tortona eletto Le r- 
di, Parma (ud) efetto Massari, Porca (nord) eletto 
Costsmezzana, Treviglio eletto Donati, Badia Basi, 
Faenza etetto Ziuli, ieggio Emilia: eletto Corbelli, 
Custelnuovo eletto Morelli, Casoria eletto Muti 

Cistiglione eletto Arrivabene Antr:uo, S.em eletta 
Baudini, Palermo È. collegio eletto Rocciforie, Andris 
eletto Garibaldi, Bissano eletto Rixhi, Brescia eletto 
Facchi, Chiari eletto Moggi, Rasenna #. collegio 
Guicciuli, 2. detto Faroni, Montevarchi eletto Ghezzi, 
Budrio eletto Casarini, Erby eietto  Belizzi, Pizzi. 
ghettone aletto Jacini, Palermo 2. collegio Gahti, 
Castrovillari eletto Damis, Tesi eletto Salroni. 

Taranto eletto Pisanefti, Borg» Sin Donnino eletto 
Pirali, Pontedera eletto Toscanelli, Abbiategrasso e 
letto Mussi, Vimercate eletto Missirizii, Busto Arfizio 
eletto Luabdi , Brivio eletto Cappelleri d ita Columba, 
Mantova eletto Garibildi, Gunziza eletto Acerbi, 
Pietrasanta eletto Giorgioi, Borghetto eletto Finzi, 
Menteliefluna eletto d' Ancona. 

Cento eletto Borgatti, Palermo 3. Collegio cfetto 
Amati, Bozzolo eletto Visconti-Vensita. O lerzo eletto 
Valmarana, Cotao 2, Collegio ef-tto Semenza. Biella 
eletto Lmarmora, Rimini eletto Possenti, Siracusa 
eletto Greco. Montepulciano eletto Servadio, Calia: 
nisetta eletto Cordova. Terranuova eletto Dipasquale. 
Caccamo eletto aproli 8, Collegio eletto Laz- 
zaro, Reggio di Colabria eletto Romeo, Molfetta e- 
fetto Deluci, Qavgita eletto. Biancheri-Mantalcia» e- 
detto Cisteltami.  Costellimare eleito D'Amicr Pasto 
Maurizio eletto Altieri. San Miniato eletto Conti. 
Ciampi Biscazio chetto Mari. San Casciano eletto 
Corst, Asola eletto Guoerneri-Ganzaga. Lonato eletto 
Semenza. Feltre eletto  Alvisi. Pontremoli eletto 
Nadorna. Potenzi eletto Cortese. Sin Severino è 
detto Runalfi. Londinsra eletta Fabrizi. Bra eletto 
Motbis. Monreale eletto Gel. Lari eletto Pansttoni, 

Parigi, 16. Ritrdato. Corpo Legislatico, Gli 
Ullicì ricusarno unanimi di ammettere Ja interpel» 
lauza di Picard sull’ ultimo  senataz consulto che 
crede contrario al suffragio universe. Rovher ess 
mina Ja condolta del Governo in fsccia agli avvenî» 
meoti della Geraonia ; dimostra che P' unità Ttaliana 
non è un pericolo per la Froucia, Ji Governo Frane 
cose non deplora punto cò che focesi în Italia. Non 
sarebbevi pericolo che nelle renziani violenti o nelle 
rivoluzioni. Li conflitto Danzst nda fa cho na por 
testo degli avvenimenti della Germania, AU epoca 
della battaglia di jSidowa abbiamo avuto nel cuore 
augoscie patriotticle ; ma non abbi; a credate dorer 
ricorrere nè ad ua' inerzia  stizzosa nè alla guerra. 
Accettamuno la mediazione chè non fu nò senza dif- 
ficoltà nè sunza gloria, dunauzi alla parziale realiz» 
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ti, 3. Berti Pichat;: 


25° 


se 


“Sationo dell’anità Todesca qual è il mostro: doîero? 
Sirene fernii, prechi sori etica dè (one 
protnsasi, 
un centimetro della sua grandezza Î1 cupa aguiiare 
ro la spade, În questo caso preferini ancara da s0- 
tonni totijicato della guerra SI un umtifero milos: 
sere clio ostinguerebbe paso a piso fi nostra pro» 
Sporità. La Francia nin denari altarua uno degli avere 
nintonti della Germania, La Sinta allenata è cotta 
da csi liragone Geraanica man esisto più. Reulie 
combutta ( asserzione di Tibiere che disss che la 
Francia trovasi senca aliesti, Ilgiorno in cui la Pruse 
sia miniccissse È equilibrio 4 Kuraca, fa Francia è 
V Togliiftorra le farebiibens comprenderne che iù tempo 
delle follia ambizione è passito. fi ministro cunfuta 
l'opinione che la Passio nica sia soddisfaua dai limi 
tracciati nel trattato Nikolebung e che essa voglia estone 
dersi sino al Zuiderzee. La Prussia diede alla Franci 
su questo proposito lo più assoluta garanzie. 

Se la Francia non le anessa creduto non avrebla 
soflerto tali sfrenato ambizione pretese. Rouher ces 
do che su la ftussia riumarasse il pericol iso tentativo 
di andare a Costinliopoli avrebbe contro sò lutto 
d'occilento tinîto dagle stessi interessi, dalla stessa 
volontà. Ancite 13 Pressa sen ha sieva interesso a 

$ fucilitaro supposti proge:ti della Mosca, ftouher di 
mostra che le relazioni della Francia: con tutto iu 
polents sono amichevoli. Circa fa Russia dice: Giam- 
tnai lo anatre relazioni fareno più sincere, fedi 0 
cordiali, Nessun pencolo  minzocia dunque la Fraa- 
cia al di fuori. Paco importa ch’ essa non siari in- 
grandita in estensione purchè essa aumenti in gran- 
dozza, It Sovrano apre colla sur attività ua nuovo 
orizzonte alla libertà. La coalizione è spenta, non 
riprodurassi più setto fo scettro di un Napoleone. 
(Applausi). 

Sutes Favro sostiene che se la Francia avesse vo- 
duto avrebbe potuto impedine che la Prussia e l'Au- 
stria movessero guerra alia Dyuimarca, Allora gli avra- 
nimenti che ne deriraruno non avrebi:zo destato 
quelle angoscie di coi il sim fece cenno.’ 

Dini domanda che fa discuss'one sia rinviata a lu- 
nedi, 

La Camera decise che la discussione continuerà 
Junedì, 

Merino, £8. — Asicarssi ‘la ottimi fonte 
che Benedetti si recò a Parigi soltanto per motivi 
privati, _. 

Parigi, 16. — Il Mosicar ha da Veracruz 
6 marzo: Tutte de trappa francesi -sino pronte a 

cprendare il mare. II maresciallo Bazaino cafcolava 
dii partiro it {O marzo, quando l'ultima sotdato frane 
cuss avesse abbandonato Veracruz. 

Lundea. 18. — (Ciasra dei Lordi.) Derby 
presenti la corrispyrlenzi fra la Serbra e fa Tur 
‘chia. Dice che l’accomodamento effoituatosi .è sol- 
“disfacente per ambe le parti. La Porta accon- 
senti ad abbamionare le fortezze della Serbia a 
condizione che la bandiera turca contnnerà ad esso- 
ra inalberati. Tale, notizia fu ricevuta in Serbia con 
eutusiasmo; Deeby soggiuoge chs fr Serbi», benchè 
realinente inlipentente, riconoscerà so:npre la sovra- 
nità della Turchia. Un dispiccio di lord Lyons dice, 
che fa Porta . eseguirà le promesse riforme di am- 
mettere i Cristiane aî pubblici impieghi e di abolire 

* per quanto sia pissibite fa distozione fra- sudditi 
cristiani e i turchi, Tre Cristiani farono di già no- 
minati membri del gran Consiglio. ; 

Londra, 28. — leri fu tenuta in casa di 
Derby tina numerosa rivaione di deputati conserva» 
tori, Derby spiegò le Dosi del progetto che presone 
terà lunedì. La franchizia dei borglti sarà lusata 
sull’'imposta pagati, o sulla residenza di dae. anni 
nello stesso domicilio; la franchigia delle. contee si 
Daserà sul pagamento di #3 lire ili sterlini. Lo fraa- 
chigie addizionali e la nuova d.stribuziono dei Colle- 
gi etettorali sono identiche a quello proposte di' Di- 
sraeli il 25 febbraio. II Governo proporrà por li, 
dualità del: voto per le franchigia addizionali, 

Costantinopoli, 18. — Venne: segnalato © 
dai Dardanelli 1 arnivo d' uni parte dei delogati cre 
tesi, diretti a Costantinopoli. 

Dublino, 15. Tutti il picse ò tranquillo ; 
mai temesi succeda salato o domenica a Cork un 
movimento insurrezi onale. 

Vienna, £6. Assicurasi che 1° smbasciztore 
di Stussia domanierà spiegazioni per gli armamenti 
dell'Austria, L'Austria risponderà che gli armamenti 
riduconsi at concentramento di -alcuoî reggimenti 
nello proviocis sud-est, come semplice misura dti 
precauzione. La Russia da poco tempo si è visibil» 
monte raffreddata verso Î' sustria. cl 

Roma, 18. Fa abelito il dizio del tr.nsito 
sulle merci c sugli articoli «li qualunque. genera 




















| genere attraversanti lo Stato Pontificio sulle ferro. 


sie, Furono modifica la disciplino duganili, ed 
esontati da ammazliatiure e ballo i colli contenenti 
effetti è bogogli dei viaggiatori nelle ferrovie. 
Parigi, £@. Sera (ritardato) AI corno legi- 
stativo nella prima parte del suo discorso Rouher, 
cont.nuando a confutare il discorso di Thiers relati» 
vamente ‘all'Italia rammenta che l'opinione pubblica 
in Francir. dosaodara la liberazione dell'Itatia. N 
Governo francese: darera abbracciare ta causa dei 
popoli italiani che ralerana essere indipendenti © la 
cui liberazione era divenuta ‘una vera quistinne di 
diritto pubblico, E beasì vero che liberando l'Italia, 
rischiavasi di compremettera i grandi interessi cal. 
tolici, ma il ministro soggiunge, che considera l'ine 
dipendenza del pipa a fuma ormai assicnrata. La 
questione della Venezia era seria, perchè l'Italia do: 
veva desiderare fs liberazione della Venezia, ma la 
questione di Ruma è questione fittizia, Roma ha 
or prima girinzia L'interesse dell'Italia stessa; per 
di più, i sentimento pubblico dell'Eucapa e la firma 
dalla Francia sulla convenzione di settembre, Dei resto 
fialì: può trovera utili iasegaamenti nel linguaggio 
di Thierà. Questo. fioguaggi l ì 
rischiara la via e T'aiuta ad evitare gli scogli con- 
centrando lo sua forze, rinchiudendosi nella vita în- 


So credos che ha Francia abisi: pentuto | 


io è come lisccola che d. 





























terna per curare lo-forito per fondue "un Luna fe - 
stero di finanze. Mostrandosi leale, rinoniionate VI: 
talia irgrandirà, @ diverrà un Salo polcote, ‘amico 
della Francia... .. da : 









* fatta hel ll, Istituti Teriico di Udine 
Me nel gioray 47 marzo 4667. 1 
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Barometro ridotto ol SER 

alto metri £#16,08:sul. i mm | ma: | ma. 
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{ Articoli comunicati ) 

Sia lodo è gloria ai nostri vensracdifpatnes patriae, 
che ad ogni momento € în À scircostaoza fanno 
rifulgero di luco angentea tini ed intensa 1o- 
lontà di giorare. alla. pubblica cosa ed alla Patria, e 
di tutelare degnameoto, como fosso un loro proprio 


‘interesso, i corpi morali ad essi subjetti. Eccono una 
? prova novissima È 


te in mano il num. 30 del Giornale di U. 


igliat 
7 ceti alla rubrica Atti della Deputazione Provinciale 


del Friuli vodreto che, con Decreto N. 802 quella 
Piopositura ordina all'Amministraziono del Civico 
Capitale localo di stipularo l'assicurazione contro 


; fi incondiì degli stabili dol Luogo Pio colla Società 


lutoa spondendo annui fiorini #62— di premio, 0 
dî ripudiaro l'oferta sicurtà della Società ungherese 
fautorizzata con Decreto Realo) che no facova speo» 
soli 91.45, x 
Guai a chi si fermasso a far il conto cho 
în ua nîo l’ Ospitalo vino a pagare di più 
fior. 703.50, senza contare gl’ interossi; e peggio 
poi chi volesso ragionarti sopra, che per esempio 


, Com questo risparmio sì potevano maotenere all'Ospi. 
fi 


talò centinaja di poveri ammalati di più; guai, ti- 
peto, guait La sarebbo una patento da scimunito 
perchò sono contì mal fatti, sono ragionari da don- 


Piazza pevcilie le coso Je greole; 

Da prov coso in grande; bisogna ve- 
ie alteatta qui di voler la Mutua in 
confionto di un'altra Società estera; bisogna capiro 
di la Mutua potrebbe D olfeiro = “n 1 

assicorati forse simile 6 forse anche diverso da 
quello del 40 per cento che ebbero i signori dan- 
neggiati per la Grandine del 1868 di risarcimento 
noa incassato, i, 

E poì ho inteso dire da chì la sa lunga che se 
la: Società ungherese voleva sostenere la sua causa 


doveva a, farla ad un Avvocato. 
‘dino 46 marco 


°° Antenilo Fabris 
101° Agente principale della Lo Società ungher,. 


‘1î Municipio di Baguaria non può dispensarsi di 
ibatare lodi © riagraziamenti ailher, Peosodo. den 


“Giacomo Piccoli e-suoi Cappellani por la loro spon- 


‘.taneità ' nell’ associarsi a lui ‘onde festeggiare in que» 
‘sto giorno; anche con solennità ecclesiastica, la Na- 


‘tività del Nostro mai abbastanza amato Re Vittorio 
* Emanuele IL. 


Il contegno di quel. Clero fu dignitoso, morale, 
espansivo e tale insomma che sotto questo rapporto 
sarebbe superfiuità il volere di più per condegna» 


‘mento armonizzare la Chiesa con lo Stato; e però 


il Monicipio ne fa soddisfatissimo. ; 
.. Dato essere poi giustamente in particolare ricor- 
dato il Maestro comunale dott. Natale Peres per la 
_aiia valentia 6 premura nel dirigero lo sparo dei 
“mottaleni, ed altri fuochi di allegrezza, e meglio an- 
corà pel beli”ordine. col. quale (a merito suo li di 
dai Scolari, tredicenni appena i maggiori, sì recarono, 
preceduti dal tanto sospirato tricolore Vessillo alla 
Chiesa Parrocchiale, e presero‘ parte con esultaoza 
alla patriottica solennità. SI deli 
‘Sotto-la guida di tali’ esempi, ispirati dal senti 
mento di nazionalità, educandosi sempre più il po- 
polo anche nelle Campagoe all’. amore dell’ Eroico 
È e della ‘sua’ dinastia noo può dubitarsi che giorno 
di tanta ‘solennità nell’ Italia, e per un Re di Casa 


. Savoja si rionoverà di' anno in‘ anno per secoli © 


Mi ii a pi 
io di la 
Kid manto 4 37... 


ì 2.0 I) Il Siadaco 
; ; . | G BEARZEI 
Gli Assessori 
L. Bordiga 


._F. Tracanelli f, di Segretario. 





Miceviame la seguente: 

; < - Palma AS marzo 1867. 
(&Il primo anniversario jeti celebrato pér l’ onoma- 
sl Fi sua Maestà il notro Re non poteva riescire 

iù spontaneo è commovente. La'banda cittadina sa- 
fun il sorgere. del fausto giorno dedicato dalla 
popolazione ad intera festa. Le Autorità civili e mi- 
fon assistettero al Te Deim' che fu poi seguito 
a a veramente marziale di tutte le armi 
au la Guarigione. Giurita la ‘notte venne 
sferzosamente illuminato’ il paese e fu bello invero 
gli abitanti condursi ‘gaudentì a passeggio lino 
or... 
compiere in modo gentile è brillante tanta gior- 
non ci voleva che la squisitezza di sentire del- 
“nostra Goarnigione ed Impiegati civili accordatisi 
cadere in detta sera una magnilica festa da 
lio. Lo afarzo, l'eleganza ed il brio d'un'eletta 
seta feco si che l’alba sola giungesse a separarci 
poo a torcì dall'anima un’ impressione di grande 


È 


Friieit 


si 





soddisfazione, che non saprà abbandonarci giammai. 
° n V.V.=E.R—D.T. 
Dichiarazione. 


Alcopì miei amici mi fecero avvertito che in paese 
mo ne perla a mio, carico come di quello che indi- 
reltamente lenesso. Mano alle speculazione del Dot- 


tore De Bruo. i a) 

Mi teoro quiodi! obbligato di dichiarare ch' io non 
ho mai conosciuto questo Dottore e che non ho seco 
Toî vessunissima relazione. ° 
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GIORNALE Di UDINE 


“ ANNUNZI ED A 


"Slecomo poi egli si servo crelusiviticato dei mu» 
dicinali della Farmacia Carla Bruzza di Genova, del» 
la = sono il depositaria, coma lu sano di quelli 
di Serravallo di Zanetti e tanti altri, così pan faccio 
cho adempiero al tuio obbligo di spedire le suo ri. 


Dalla Farmacia Reale A. Filippuzzi 
G. PONTOTTI. 


*) Per questi articoli la Direzione del Gior- 
nale non assume altra responsabilità trame 
quella voluta dalla Legge. 





N. 1602. pe 


EDITTO. 


Nella esecuzione immobiliare di cui I° Editto 
d' Asta 18 dicembre 1866 n. (0LUS supra fstanza 
di Nicolò Moro coatro  Giscomo Moruculti, si pre- 
vengono gli assenti Giacomo fa Pietro Murocutti di 
Tausia esecutato, e Domenico fu Pietro Zitapiro 
creditore iscritto ambi di Tausia, che a pesca» 
tarlì fa destinato in Curatore questo avrocato doll 
Gio, Batt: Spangaro. 

Sì alligga all'Albo Pretorio, in. Comune di Tep 
po, esì pubblichi nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 9 febbraio 1807. 
Hi Reggento CICOGNA. 


N. 1263 p% 
EDITTO 


La r; Pretura io Cividale reode noto che în rela. 
zione al protocollo odiernoa questo numero assunto 
in ordine al Decreto 20 Dicembre 1866 N. 15101 
emessa sopra istanza di Nicolò Dorlandi C.* Giu. 
seppe Cozzarolo ba fissato i giorni 4, dl, 18 Mag. 
gio dalte ore #0 ant, alle 2 pom. per la tenuta nei 
focali del suo ufficio del triplice esperimento d'asta 
per la vendita dello stabile in calce descritto alle 


seguenti 
Condizioni. 


I. AI primo e secondo incanto non seguirà deli 
hera a prezzo inferiore alla stia e nel terzo a qua- 
lonque prezzo, purchè sufficiente a sanare il credito 
dell' esecutanie, ; 

I. Ogoi oblatore ad eccezione dell'esecutante sarà 
tenuto a tautaro l' offert: con un decimo del prezzo 
distima che verrà poi restituito a chi nos resterà 
deliberatorio. i 

III. Quello che rimanesse deliberatario al ecce- 
zione dell’ esecutante fino alla concorrenza del pro-. 
prio credito sarà obbligato fra'giorni otto ad effet 
tuare il versamento del prezzo di delibera ponendo 
a calcolo il fatto ‘deposito per versarlo nella Cassa 
forte di questa R. Pretura: 

IV. Tanto il deposito cauzionale quanto il versa- 
mento del prezzo di delibera dovranno farsi in mo- 
neta d'oro e d'argento a corso legale. 

V. la difetto del versamento del prezzo entro otto 
giorni dalla delibera il deliberatario. perderà il fatto 
deposito ed a di lui spese e pericolo si procederà 
ad. uo nuovo incanto. 

VI. Lo stabile verrà venduto nello stato e grado 
in cui sarà per trovarsi all'atto della del.bera, con 
tutti i pesi è serrità inerenti sì private che pubbliche 
ed a tuito rischio e pericolo: dell'acquirente senza 
alcuna responsabilità per parte dell’ esecutante. 

VII. Dalla delibera in poi staranno a carico del 
deliberatario le spese successive e le polbliche in 
parie di qualunque natura. 


Descrizione della Casa da rendersi all'asta sita in 
Cividale borgo S. Domenico. 


Casa in Mappa al N. 6896 stimata complessiva. : 


ment: fior. 320, — 
11 presente si afligga in quest albo Pretorio nei 


luoghi soliti 0 s' inserisca per tre volte nel Giornale . 


di Udine, 
Il Prelore 
ARMELLINI 
i Dalla R, Pretura 
Cividale 4 febbraio 1867. 
S. Sgoharo. 





N. 2270 


. CONGREGAZIONE MUNICIPALE 
DELLA’ CITTA DI UDINE 


» AVVISO. 


. Dovendosi alienare la ferramenta in cilce descritta 
si- procederà all'asta presso questo Municipio nel 
lorno di sabbato che sarà il 23 marzo 4807, 
allo ore 10 ant. alle ore f pom. dopo il qual 
tempo non presentandosi aspiranti si dichiarerà de 
serto l'esperimento. 

Le condizioni tutta sono indicate nell'apposito 
capitolato ostensibile în ore d'officio presso questa 
Congregazione Municipale. 

L’asta-ha luogo secondo lo disposizioni del de- 
creto 4 maggio 1807 e successive vigenti. 


TRASI Time, Tipografie Josh è Colnegse. 





TTI GIUDIZIARI! 


Si accolgono schede a termini della circolano luo» 
potencrziate 30 giugno Ba N, 19604, 
Dalla Congregazione Muracipile 
della enti di Udine B arzo ENG7. 
HA di Sivtaoo 
A. VETEAM 
1'Assentote 
AL Morelli Itosri 


Oggetti da utilizzarsi. 
Latte 1. Ferramenta derivita dilla demalizione dei 


Cancelli della Gran Gonndia del peso cotplrasiva, 


di Kilogrammi 5080,53, Dato «l'Asta Luo 1197 
Cont, FE, Canzione Lino 113.00, Deporito 20.00. 

Lotto IL Fanali ad efio N. LIO con LIO sostegni ali 
ferro el peso complessivo di King IG, Dato d'Asta 
Lire 1033.00, Cauzione, Lite 100.00, Deposito 
Liro 20,00 


N. 2385 III. 
MUNICIPIO DI UDINE 
Avviso 


Vacanti tre Piazzo nel Collegio Uccellîs, e davendosi 
dalla Giunta Munie, provvedere al rimpiazzo giusta il 
Pinno sistematico LE novembre LSSO, si previrno cite 
tutte le aspiranti fe quali possono provare fa legit- 
timità dei nata i, la onestà dello famiglie, ln condi» 
zione civile, ed il bisogna, dovranno insinuare lo 
rispettivo domande entro il periodo di 30 giorai de. 
corribili dal 44 andante, cornafandole dei seguenti 
ricapiti: 

0) Atto di nascita în prova dell'era non minore 
dei setto, nè maggiore dei 12 anni calcolata all’ II 
marzo corrente, 

6) Certificato di essere stata vaccinata con effetto, 
0 di avere superato il vajuolo. 

6) Certilicato giurato di uno de' Medici Condotti 
di sana e robusta fisica costituzione. : 

* Le aspiranti dovranco insinuare la rispettiva do- 
manda di Concorso al protocollo Municipale colle 
prescritte legiltimazioni pi ndente il lermine prefisso; 
è perciò quelle Estanze che venissero prodotte «lapo 
P'espiro del termine ulile alla concorrenza, 0 che 
mancassero di alcuno dei prescrilli estremi non sa- 
ranno prese in esame. 

Le nuove eleggibili Beneficiate saranno soggette 
alle disposizioni che venissero superiormente aduttate 
a mudilicazione dell’ attuale Piano sistematico #1 no- 
vembre 1830. 

I). presente avviso sarà pubblicato ed affisso ai 
soliti luoghi della Città e Comune, e letto dall’ 31. 
tare a cura dei Rev. Parrochi, ond: sia d' intelli. 


PILLOLE ANTIBILIOSE 





Ogni scatola porta il timbro CO O P E R 26, Oxford Street; È / 
del Governo Inglese , Londra Î di 








gone o norma a quello duneelle che eosdesizna gip. 


saro al beuelteln del Golleg n Bireollia, 
Usline, #8 marzo 1807, 
AL If, dli Sindaco 
A. PETEANI. 


LA DITTA 
LESKOVIG e BANDIANI 
IN UDINE. 

(ita agli agricoltori del Friuli per le somministra 
sioni di zolfo negli scorsi quattro auni) 


Avvisa 


che porrà in vendita, con straordi. 
mario ribasso di prezzo, del 


ZOLFO 


di perfetta malitura 0 raddoppiata buratta- 
zione con veli fittissimi appositamente tessuti 
in Inghifierra, ed in breve tempo vorrà aper- 
ta una pubblica sottoscrizione 





con speciale favore nel prezzo |; 


pei suscrittori. 

Limitandosi per ora a questo cenno pre 
ventivo essa st riserva di pubblicare a suo 
tempo lo condizioni per mezzo di questo 
Giornale ed apposita circolare. 

Patti d’associazione pel Gior- 
nale È ARTIERE. 

#1. Ji Giornale l'Antlere la Sociprofeltori che 

pagano italiane fire 3:75 per semestre,e Sociartieri 





che pagano italinno liro 1:28 per trimestre. L Soci 


arteri fuori di Udine pagano italiane lire 1:50 per 
trimestre per ricevere il Foglio a mezzo postale. 

2. I Soci-tutti, che sodilsfecare al pag«mento, 
hanno diritto alla stmpa gratuita di annunzj o are 


ticali nell'ostava pagina pel prezzi intaro dell’ asso 


aeiazione; cotuputandosi esso a centesimi 25 per linva | 


dimodochè il Socio, che avrà approlittato del diritta 


d'inserziane, a rà avuto il Giornale senza alcuna spesa 


3. I Sociartieri avrannodiritto ai premj d'incorag- 
giamento per la lettura, 

5. £ pagamenti si faranno în Udine all’ Ammini- 
stratore signor Giuseppe Manfrai alla Bibliuteca civica 


nel Palazzo Bartolini, a cui pure saranod inviati i | a 


Vaglia postali. 





E PURGATIVE 


Sono le sole conosciute in Inghilterra ed alirore, e sano ormai rinomate nell'Europa intiera per i loro 
elici risultati, Le Pillola vendute sotto questo nume alla Farmacia Britannica di Firenze, non suna altro cl 
una imitazione delle suddette, il fu Sir Astley Cooper, non avendo giammai autorizzato la vendita di 1: 


Pillola Antibiliosa sotto il suo nome. Il pubblico italiano & pregato di osservare che il ballo d 
britannico come pure il nome del proprietario 77. 7. Cooper 
spurie quelle A. Cooper della farmacia suddetta. II Certificato originale firmato W. T. Conper ti 


Governo 
mie 
ali 








accompagna ogni scatola e di rifi 





ARI 


Cancelleria del Tribunale di Firenze. Vendonsi a fr. 2 e fr. £ la scatola dai seguenti depositarii : A UDINEi 
signor Fabbris farmacista Mifano, farmacia Brera. Firenze, L. F. Pierri. Bologua, Zarri. Venezia, Cozzi ri, 
droghieri, Padora. Pianelli e Mauro farmacia reale. Verona, Pasoli farmacista. Mantova, Regatelli. Bros 
Girardi successore Gaggia e dai principali farmacisti del regno. 





igienica infallibile e preservativa, la sola che guarisce senza rimedii. Trovasi nelle principali 


farmacie del globo, A Parigi presso BROU, boul Magenta 48. Richiedere P'opuscolo (20 anni | 


di successo). 











DI FEGATO DI MERLUZZO 


JONGH E BERAL 


. Rollo di fegato di merluzzo, bronechiato dd Matt de-Jonghi e i Olio bianchi 
simo Berale Ambren sono cri riconosemb ì pi Ù 
raro al Pabblico la legittimità di questi Olj la Regia Prefe 
decretiva la rigorosa sequestrazione di qualunque buttiglia falsificsta e delegava GP Chimico dl Conrig > 
Sanitario assistito da un ufiziale di puliblics sicurezza per l'esecuzione. I medesimi fanno feeguenti tisi e. 
domiciliari a tutela di quanto sopra. Qui bottiglia è munita delli firma dellenncessionirio @, AMBRON, | 
danicitiato a Napoli 6 delle marche di falbirica qui epr, Verdone a Milano dai pribcipali Pranghitoni © | 





+ POLVERE ANTIFEBBRILE JAMES 


4) Dal 1745 preparata dalla Casa F. Atanbery e figli, 45, St-Pauls Church Yard, Londro. {i 
Questa Potere è la sola preparata diewro i unica ricetta lasciata dal fu Zutt, Janis n 
per la guarigione delle febbri periodiche ed altre malattie infiammatorie. È il più 
potente diafuretico conosciuto, ed in casi «'infreddatura reca immediata saliera, 
Unico ricevitore per tutta |' Italia signor G. AMBRON, domiciliato a Napoli. Vendita 
a UDINE sig. Fabbris farmacista © dai seguenti depositari: Milaxo, farmacia Brera. 
Firenze, L. F. Vierri, Botogna, Zoni. Venezia, Corzarini droghieri. Padora, Pianelli 
Mauso farmacia reale. Verona, Paschi farmocista. Afgotora, Megatelli. Snescio, Giratdi > 
successure Gaggia e dai principali farmacista del regno. 





eflicici che vi sieno in Commercio per assicu 
Uiura di Napoli con nota del 28 genzaza 





Farmacisti, a UDINE da F8ppazzi Grmacisto, chi seguenti decghieti deporitarii : A Penezia, siga a 
Cozzarinî. Pedora, Bolla Buratta, Verona, Do Stefani. Mantara, Bopazzi. — Dai Formncista: A Mede: 
Pianeri e Mauro, farmpcîa pesle, Cornelio e Zanetti. Vicenza, Valeri successone Curtî, Sega, Cuntati © Gina. 


Verona, Dasolì, Merluga, Caliari e Chignalo. Afanfora, Rizatellì Pererattà, Lreccke, Girandi suniensiae Gaggi. (I 























